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'— conferenza regionale del PCI^perta da Pellegrini 

L'azione dei comunisti per attuare 
la regione Friuli-Venezia Giulia 
La campagna per la pace nella parte d'Italia più colpita dalle guerre 
La crisi del Friuli e del porto di Trieste — / / problema degli sloveni 

(Da l nostro Inviato speciale) 

THIKSTE, 1. — / \ l ln pre-
senza dei delcauti del Comi­
tato direttivo del PCI delle 
Federazioni di Trieste, Udi­
ne, Pordenone e Gorizia. 
hanno avuto inizio alle 16.30 
ài oggi i lavori della prima 
conferenza dei comunisti del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Erano presenti il compa­
gno Enrico Berlinguer per 
la direzione del PCI, Cac-
ciapuoti, Burlo e Vianelto 
del C.C., Giuseppe Ossola e 
Maria lìcrnetìch della Com­
missione centrale di Con­
trollo, oltre ai membri del 
Comitato regionale del par­
tito, Pellegrini. V'ululi e Liz­
zerò, ai segretari delle Fe­
derazioni comuniste di Trie­
ste, Udine, Gorizia. Porde­
none, Venezia e Padova. 

Ad ind icare l ' impor tanza 
che rivestono per tutto lo 
schieramento democratico 
della regione ì lavori della 

sto salone della < Cusa del 
Popolo » di forti delegazioni 
del PCI ,. dell'Usi, di per­
sonalità della vita politica e 
culturale (piali il prof. Bone.s 
dell' Università dt Trieste. 
l'ing. Gandusio del Partito 
radicale. Cuffaro dell'UGI, il 
rag. Brumes del MARP di 
Gorizia; per il PSl erano 
presenti Ferigo, vice sinda­
co di Ronchi; Pietro Giorda­
ni della Federazione di Go­
rizia. Mocclii e Giacchetti di 
Trieste, Gincamcttt di Udi­
ne, Moro del Comi ta to ca r ­
nieri del PSl. L'USI era rap­
presentata da Kosminu. Gre. 
(lori e Dekleva. 

Fletta In presidenza è stata 
subito data la parola al com­
pagno on. Giacomo Pellegri­
ni per il rapporto introdut­
tivo. 

Pellegrini ha subito posto 
tu primo piano la necessità 
che il Partito aapiisti. nelle 

precisare un organica e uni­
taria politica regionale che 
derliu dall'approfondimento 
dei temi del IX Congresso e 
nello stesso • tempo di una 

decine di migliaia di fa­
miglie. 

La nostra regione tutte le 
nostre imputazioni hanno 
estremo bisogno per ciò ih 

maggiore precisa coscienza una politica ili pace Ini i 

quattro federazioni, precisa 
conferenza del Partito comu-\coscienza d'Ila sua insosti-\fre: le mille tragedie, 
nìsta sta la presenza tiel va-huibile funzione; si tratta di drammi che hanno sconvolto 

della realtà della regnine. 
< Realizzare la linea del 

IX Congresso nel Friuli-Ve­
nezia Giulia — ha detto 
Pellegrini — imol d i re pr ima 
di tutto avere chiaro che 
noi abbiamo qui compili par­
ticolari nella lotta per la pa­
ce. /.a nostra è da secoli 
una " marca di frontiera ". 
tormentata strada di eserciti 
di invasione, continuamente 
Ulcerata da guerre devasta­
trici: il danno subito dalla 
regione in conseguenza della 
prima guerra mondiale è sta­
to calcolato in 1.200 miliardi 
di l ire alle «piali r a n n o ag­
giunti 6*50 mil iardi pe r i 
danni dell'ultima guerra, per 
non parlare di ciò che non è 
possibile calcolare con le ci 

i 

Raggiunta un'intesa di massima 

Accordo sulle registrazioni 
tra gli attori e la RAI-TV 
SÌ parla di un « equo compenso » — Altri accordi sul­
l'orario di lavoro, sui compensi saltuari e sulle trasferte 

Un' in tesa di mass ima sui 
p u n t i pr inc ipal i alla base 
del la cont rovers ia t ra gli a t 
tor i e la RAI-TV è s t a t a 
r agg iun ta ieri al Minis tero 
del Lavoro a conclusione di 
u n a lu t i l a ser ie di r iunioni . 

Le par t i si i ncon t re ranno 
ancora , s empre in sede m i ­
n is te r ia le , nella prossima 
s e t t i m a n a pe r p rocedere a l ­
la redazione defini t iva del 
tes to del la convenzione. 

Success ivamente , forse il 
18 maggio , i d u e gruppi si 
r i u n i r a n n o al la presenza del 
min i s t ro del Lavoro , o n o r e ­
vole Zaccagnin i , pe r la fir­
ma del la convenzione. 

La RAI-TV e ra assist i ta 
da l l ' In te r s ind ; la Società a t ­
tori i ta l iani (SAI ) da l le fe­
derazioni dei lavora tor i de l ­
lo .spettacolo aderen t i alla 
CGIL , a l la C I S L e alla UIL 
• A lcune informazioni sui 

p u n t i che h a n n o formato 
ogge t to di discussione t ra le 
d u e par t i c sui qual i s a reb 
bc già s t a to ragg iun to un 
accordo di mass ima sono 
t r a p e l a t e nel la stessa g ior ­
n a t a di ieri . S e m b r a , ad 
esempio , che alcuni punt i 
fermi s iano s ta t i posti pei 
que l che r i gua rda l 'orar io di 
l avoro degli a t to r i ; la RAI -
TV a v r e b b e anche acconsen­
t i to a co r r i spondere un m i ­
n imo di compenso a quegl i 
a t t o r i che sono di volta in 
vo l ta impegna t i in a l cune 
t rasmiss ion i a p u n t a t e e che 
in q u e s t e compaiono a in­
te rva l l i di t empo a b b a s t a n ­
za lungh i . P e r e sempio : un 
a t t o r e impegna to in un ro ­
m a n z o televis ivo a p u n t a t e 
che p r i m a , p e r le sue p r e ­
s taz ioni aveva d i r i t t o a solo 
t r e < cachet » o ra . negli in­
te rva l l i i n te rcor ren t i t r a le 
s u e t r e compar se al video 
a v r à d i r i t t o a un min imo 

A n c h e sul m i n i m o di paga 
s a r e b b e s ta to ragg iun to un 
accordo di mass ima . Si igno­
r ano pe rò ancora le cifre in 
base a l l e qual i la d iscuss io­
ne è a v v e n u t a . Al t ro accor­
d o i n t e r v e n u t o è quel lo s u l ­
le t r a s f e r t e , che da ora in 
poi d o v r e b b e r o ven i r e s e m ­
p r e p a g a t e ( p r i m a il p a g a ­
m e n t o e r a lasciato p ra t i ca ­
m e n t e a l l ' a rb i t r io dei var i 
funzionari de l l 'En t e ) . 

Ed infine l 'accordo s a r e b ­
b e s t a t o ragg iun to anche 
sul la sco t t an te ques t ione 
del le regis t raz ioni , la stessa 
che come si r i corderà cost i ­
tu ì il < casus bell i > 

RAI e gli a t tor i e che p r o ­
vocò lo sciopero. Si par la 
ora di un « e q u o compen­
so ». Anche in ques to caso 
però, nessuna del le due pa r ­
ti ha comunicato cifre. Si sa 
so l tanto clie per i pr imi due 
anni gli a t tori che effe t tua­
no registrazioni per conto 
della RAI a v r a n n o di r i t to a 
una certa percentua le . l 'er 
gli anni successivi ques ta 
percen tua le ve r r ebbe r ad ­
doppia ta . 

Occorrerà ancora a t t e n d e ­
re, n a tu r a lmen te , che le d u e 
part i eman ino un comunica­
to ufficiale p r ima di poter 
procedere ad un 'esa t ta va lu ­
tazione della impor tanza e 
della por ta ta del l 'accordo 
raggiunto . Sin da ora però 
non sfugge a nessuno il fat­
to che In RAI, dal le posi­
zioni ili t r aco tan te in t r ans i ­
genza che l 'avevano con­
t r add i s t in ta sin dall ' inizio 
del l 'agi tazione deglj a t tor i , 
è s ta ta cost re t ta , dal la com­
pattezza di quest i e dalla 
decisione con la qua le la 

lotta è s ta ta condot ta a scen­
de re a ben più miti consigli. 
La HAI non voleva d iscute­
te su niente ; ha dovuto d i ­
scutere . t r a t t a r e ed accor­
darsi su tut to . 

Le elezioni 
universitarie 

a Genova 
GENOVA. 7. — A Cenava h 

elezioni universitarie per il 
rinnovo deirOru.uusmo tiniver. 
sitano genovese (ORLICI) han­
no dato r seguenti risultati: 
Lista «Ateneo» (Ft 'CD voti 
1132. seggi Hi (precedenti voti 
1078. seggi 13); Lista - Goliar­
dia •• 'AGII. Associazione geno­
vese universitaria, indipenden­
ti. inclusi cattolici di centro­
sinistra. e socialisti di destra) 
voti WiU. seggi l» (precedenti vo­
ti 1241. segui I5>: Lista - Edel­
weiss (liberali e monarchici» 
voti 542. se>!gi 1 (prec. voti 485. 
seggi «>: Lista - F U A N - (MSI) 
voti 350. seggi 5 (prec. voti 311». 
seggi 4*: Lista •• Università Nuo­
va •• (socialisti e comunisti) vo, 
ti 223. seggi 3 (prec. voti 187 
seggi 2i. 

Indagini a Catania e Napoli 

Spacciava gli assegni 
di una banca fantasma 

Le falsificazioni appaiono perfette 

CATANIA. 7. — Le questure 
di Catania e di Napoli stanno 
svolgendo indagini por identi­
ficare una fabbrica di assegni 
bancari falsi. 

Le indagini hanno preso l'av­
vio dall'arresto di un - topo 
d 'auto- , il 3Icnnc Vincenzo 
Cali, effettuato d.-.Ilr. squadri. 
mobile di Catania su mandato 
di cattura del giudice istrut­
tore del locale tribunale. Nel 
novembre scorso il Cali, sor­
preso mentre tentava di scas­
sinare l'automobile a un ma­
gistrato. reagì contro un vi­
gile urbano procurandogli gravi 
lesioni. 

Nelle sue tasche sono stati 
trovati due assegni bancari 
circolari, del valore di cento-
.'inqunntnni.la lire ciascuno, in­
testati ad un non meglio iden­
tificato Giuseppe Caputo. Gli 
•issegni risultano emessi dalla 
agenz.a numero tre delta Cassa 
centrale di investimento con 
^rde a Napoli. Essendo sorto 
il sospetto che si t r a t t a l e d. 
-efurtiva. no è stata avvert i -

t ra la Ila questura della e.ttà parte­

nopea. Si è invece accertato 
che l'istituto di credito è inesi­
stente. Le indagini tendono 

Trovato ucciso 
dopo due giorni 

COSENZA. 7- — Il cada ­
ve re del pregiudica to A m ­
brosio Guar ino , da Nocera. 
è s ta to r invenuto in contrada 
San t 'Acqua nel comune di 
Xocera: presentava nelle r e ­
gioni ionica e mammar i a n u ­
merose ferite punt i formi p r o ­
vocate da pallini di fucile da 
caccia. Eseguito l 'esame n e ­
croscopico. è s ta to possibile 
s tab i l i re che il decesso «.lei 
pregiudica to era avvenu to 
nel la t a rda sera ta di ieri 
l 'a l tro. 

popoli perclié solo fon In pn 
ce le frontiere possono di­
ventare strumenti di pro­
gresso, di scambi economici. 
tli incontro di civiltà nell'in­
teresse reciproco dei popoli 
confinanti. Porre — ha con­
tinuato il relatore — il pro­
blema di una niioi'n politica 
estera vuol dire porre il pro­
blema di una diversa dire­
zione della politica del pae­
se. E' in questa situazione 
che assume un particolare 
valore l'iniziativa per la co­
stituzione dell a regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

* La nostra rcuioiie — lui 
ricordato il relatore — è una 
regione particolarmente de­
pressa: a Trieste la riduzio­
ne del potenziale produttivo 
(il 40-50 per cento dell'ap­
parato industriale, in gran 
parte dell'Hit, è oggi Inuti­
lizzato) e la crisi del porto 
rappresentano (j l i n.speifi 
fondamentali della decaden­
za economica della città; la 
fuga dalle campagne, il di­
minuito impiego di concimi 
chimici, la riduzione delh 
coltivazioni del baco da seta. 
del grano e delle bietole to­
no — per non parlare della 
('amia, della Val Nutisone. 
della Val Cellina e del Tur­
i-mano, inrcMife da fenome­
ni <li crescente impoveri­
mento — j pia grossi aspetti 
della crisi della campagna e 
della montagna. Un sintomo 
dell'aggravarsi della situa­
zione è eertamente dato dal 
fatto che ai 130 mila emi 
grati friulani si sono (ingiun­
ti — per la prima volta nel 
la storia della citta — 15 
mila emigrati triestini. 

Una causa del lento e ri­
tardato processo di iitdn-
ttriuUzzaz'mnc sta nel fatto 
che la regioiif, è oggi indife­
sa di fronte alle continue 
moine dei nrimpi monopoli­
stici (SADE. SXIA Viscosa. 
Itulccmenti, ecc.) che im­
pongono la loro politica di 
costi di prezzi e di investi­
menti. 

Anche il oroblema della 
minoranza slovena, che va 
risto in questo quadro. Biso­
gna aver chiaro che non è 
possibile nessun progresso 
sociale nella regione se i pro­
blemi della minoranza slove­
na resteranno misconosciuti 
o insoluti. 

ADRIANO r.KERRA 

Impedito a Firenze 
dagli antifascisti 

un convegno del MSI 
in Palazzo Vecchio 
FIRENZE. 7. ~ i-iia com­

patta e decisa azione di per 
-tonalità democratiche ed anti 
fasciste, fra cui il presidente 
della Provincia, compagno Ma 
rio Fabiani, ed il dottor noni 
forti, ex presidente del Comi 
tato toscano di liberazione, ha 
impedito che nel salone dei 
Dugento di Palazzo Vecchio si 
svolgesse un •• Convegno sulla 
scuola - organizzato dai neo­
fascisti. attraverso l'organizza­
zione da loro controllata : 
l'I N.S P E 

A tale convegno, che ha per 
tenia •• La scuola come educa­
zione morale, civile e come 
formazione tecnica -. avevano 
annunciato il loro intervento 
not: esponenti del MSI: An-
fu<o. Oc M:.rsr.n.cli. Tripodi. 
Romualdi. Nicosin. De Mar? o 
Ferretti e i professori Pende. 
L'orcio. Paratore e Volpicelli. 
figure compromesse dal pas­
sato regime fascista: nonché :I 
deputato democristiano ed ex 
sottosegretario Fanelli 

L'azione dei democratici e 
antifascisti è stata svolta presso 
il prefetto Adami, il quale. 
accogliendo le loro g i u s t e 
istanze, avanzate a nome della 
cittadinanza, ha revocato il 
permesso che concedeva a: neo­
fascisti J'IKO di Palazzi» Vec­
chio. Il convegno si svolgerà 
pertanto in altra sede. 

Altri «ette congiunti in grave stato 

Podre e tre figli uccisi 
dai funghi in Calabria 

r N O N ESITARE PIÙ* 
PROVA 

SUBITO 
IL 

CATANZARO. 7. — Quattro 
persone sono morte ed altre 
sette versano in gravi condi­
zioni all'ospedale di Crotone 
per aver mangiato fon «hi vele­
nosi. La tremenda sciagura si 
è abbattuta sulla farnislia del 
bracciante Francesco Novello. 
da Casabona. Oltre al Novc'.I-i 
hanno perso la vita tre dei suoi 
figli: Filomena, di 17 anni. Gio. 
vanna. di 22. e Eugenio, di 2iì 
anni. I medici si stanno pro-
dizando nei tentativo di sal­
vare la vita alla moglie del 
Novello. Luisa Castiglione di 
51 anni, e ad altri t re figli 
Ginevra, di l i anni. Tecla, di 
10 e Jolanda dì cinque anni. 

Nel pomeriggio di ieri. Fran­
cesco Novello aveva raccolto 
n«»i boschi di Piano di Casa-
bona una notevole quantità di 
funghi e ti aveva portali » 
casa perchè servissero da cena 
alla numerosa famiglia 

Subito dopo il pasto è stato 
proprio il capofamiglia ad av­
vert ire i primi, atroci dolori 
dovuti «U'avveJenamento. Egli 
ha dato l 'allarme, ma prima 
ancora che potesse essere soc­
corse da un medico e traspor­
tate aii'OfpedaJe, ti Novello! 

caHifugo 

SAN ROCCO cessava di vivere. 
Tutti eli altri membri della 

famiglia venivano prontamen­
te ricoverati. ma. come abbia­
mo eia detto per tre dei An\ì 
tutti i tentativi dei medici di 
strapparli alla morte risulta­
vano vani 

La moglie e zh altri tre fi:'.'-
•lei Novello che \ers.,no an­
cora in cravi condizioni, igno­
rano la tragedia che si è ab­
battuta su'.l.t loro famisha. 

Altri tre membri delia fa­
miglia «ono stati dichiarati fuo-
ri pericolo e in giornata po­
tranno tornare alla loro casa. 
i i in i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i i i i i i i i i i i i i i in i in i i i i i i i i i i i i i i i imimi i i i imi i i i i i i i i i i i i 

CAMMINA... 
^ . • i.< < :-MOII.II .«• te i zone .mio.a tit>ere. Scrivere 
casella 76 T. Via del Parlamento n. 9 - Roma I 

II 
Nel corso degli ultimi 

anni s) è notato un ulterio­
re sviluppo del commercio 
estero polacco, i cui scam­
bi nel 1959 sono aumenta­
ti di circa il 30 ',0 rispetto 
al 1950. Si è avuto anche 
un aumento del numero 
dei paesi clic hanno rap­
porti commerciali con la 
Polonia, e della lista delle 
merci esportate ed impor­
tate. 

Struttura geografica del Coir» 

Paesi socialisti 
Paesi capital ist i (*) 
A l t r i scambi (compren­

denti le esportazioni «in­
terne» e la forni tura di 
nav i ; mancano le cifre 
per i l 1959) 

TOTALE 
(*; Paesi capitalisti eco-

nomlenm. sviluppati 
Paesi capitalnt! econo-
nonne, sottosviluppati 

Il grosso degli scambi 
commerciali con l'estero si 
effettua con i paesi socia­
listi. Nel 1957 e nel 1958 si 
è notata tuttavia una di­
minuzione della partecipa­
zione ili questi paesi agli 
scambi del commercio 
estero polacco Ciò è do­
vuto ai rapido incremento 
degli scambi con i paesi 
capitalisti. Nel 1959 que-

I sii scambi sono stati supc-
' rioti del .'15 ','• a quelli del 

I95u\ mentre quelli con i 
paesi socialisti nello stesso 
periodo sono aumentati del 
2 5 ' ; . Nel 1959 questa ten­
denza alla diminuzione 
della partecipazione dei 
paesi socialisti agli scam­
bi effettuati dal com­
mercio estero polacco è 
stala frenala e si prevede 
che nel lfl(H) tale parteci­
pazione toccherà il 63 '.'o. 

Il rapido incremento de­
gli scambi con i paesi capi­
talisti si spiega con i cre­
diti che questi paesi (e so­
prattutto gli Stati Uniti) 
hanno accordato alla Polo­
nia e con il netto aumento 
degli scambi con i paesi 
capitalisti poco sviluppati. 
scambi che nel 1959. se­
condo calcoli preliminari, 
sono aumentati di oltre il 
B0 r r rispetto al 195(ì. 

La strut tura geografica 
delle esportazioni polacche 
non e cambiata sostanzial­
mente negli anni 1956-59. 
Tuttavia nel 1958 si è avu­
to un aumento considere­
vole delle esportazioni po­
lacche in direzione dei pae­
si capitalistici economica­
mente sotto-sviluppati che 
è leggermente diminuita lo 
scorso anno. Nel 1959 l'an­
damento delle esportazioni 
è stato il seguente: pae­
si socialisti 59,0*^; paesi ca­
pitalistici 49.4*7 di cui il 
7.5'- in quelli sottosvilup­
pati. 

Considerevoli sono stati 
invece i cambiamenti nella 
struttura geografica delle 
importazioni. 

Su un aumento totale 
delle importazioni polacche, 
di circa il 40*^ negli anni 
195659. le importazioni pro­
venienti dai paesi sociali­
sti sono aumentate di circa 
il 30% e quelle dai paesi 
capitalisti di circa il 50% 
(le importazioni provenien­
ti dai paesi capitalistici sot­
tosviluppati sono quasi rad­
doppiate). 

L'aumento degli scambi 
con i paesi capitalistici eco­
nomicamente sotto-sviluppa­
ti si spiega fra l'altro con 
il fatto che in quei paesi i 
prodotti finiti polacchi tro­
vano più facilmente sbocco 
che non neglj altri paesi ca­
pitalisti. Ciò riguarda so­
prattutto le macchine e le 
istallazioni, il cui volume 
aumenta continuamente 

Per quanto riguarda la 
struttura delle esportazioni 
polacche verso ì paesi capi­
talisti risulta se si esamina­
no le cifre relative al 1958. 
che oltre il 95% delle espor­
tazioni polacche destinate ai 
paesi capitalisti sviluppati 
e formato da materie pri­
me. combustibile e carbu­
rante. • materiali e generi 
agricoli alimentari, mentre 
l'esportazione d: articoli in­
dustriali finiti verso questi 
paesi non raggiunge il 4*7 
e quella di macchine appe-
lo 0.7%. Viceversa quasi il 
43% delle esportazioni po­
lacche verso i paesi capita­
listi economicamente sotto-
svihionati è costituito da 
macchine ed altri articoli 
industriali finiti 

Si nota anche una diffe 
renza essenziale nella «tnit-

rnportazioni pro­
venienti ria una parte dai 
paesi capitalisti sviluppati 
e dall'altra da quelli sotto­
sviluppati. 

Quasi il 30% delle imp-
portazioni polacche prove­
nienti dai pae«i capitalisti 
economicamente sviluppati 
sono costituite da articoli 
industriali finiti (solo le 
macchine rappresentano il 
25% di tali importazioni). 
Al contrario per quanto ri­
guarda i paesi sotto-svilup­
pati tale percentuale am­
monta appena all '1.5%. 

Rispetto ai vari paesi, il 
quadro del commercio este­
ro polacco si presenta co­
me segue: 

l'Unione Sovietica occu­
pa il primo posto nel com­
mercio estero polacco. Nel 
1956-58 la partecipazione 
dell 'Unione Sovietica agli 
.«cambi complessivi effettua­
ti dal commercio estero po-

Gli scambi con l'estero aumentati del 30% in 3 anni 

La strettura e gli orienta menti 
del commercio estero polacco 

lacco ha oscillato dal 26 al 
30' 'i e la sua partecipazio­
ne agli scambi della Polo­
nia con i paesi socialisti, 
dal 45 al 50%. 

Nel 1958 la partecipazio­
ne dell'Unione Sovietica agli 
scambi della Polonia con i 
paesi socialisti era pari al 
44.9'J (42.8% per le espor­
tazioni, 40,8% per 
portazioni). In relazione agli 
scambi complessivi della 

mercio estero Polacco (In ',) 
1956 1957 1958 1959 
62,7 60,9 58,4 61,6 
36,5 38,3 40,9 38,4 

0,8 0,8 0,7 

100,0 100,0 100,0 

31.0 32.3 32,5 

5,5 6.0 8.4 
Polonia questa partecipazio­
ne è stata del 20,2% (25 ' , 
per le esportazioni e 27,2% 
per le importazioni). 

La Repubblica Democra­
tica Tedesca occupa il se­
condo posto; !a sua parte­
cipazione agli scambi della 
Polonia con i paesi sociali­
sti era del 19.6% nel 1958, 
ossia l'I 1,5% degli scambi 
complessivi della Polonia 
con l'estero. Seguono: Ce­
coslovacchia ( rispettivamen­
te 12,5% e 7 , : P Ì ) Repub­
blica Popolare Cinese, (8,1 
e 4,7% ), Ungheria, Jugo­
slavia, Bulgaria, Romania e 
gli altri paesi socialisti 

Nel 1958 più della metà 
degli scambi con i paesi ca­
pitalisti sono stati effettua­
ti con tre paesi europei: 
Gran Bretagna, Repubblica 
Federale Tedesca ed Au­
stria. e con gli Stati Uniti. 

La Gran Bretagna ha par­
tecipato agli scambi della 
Polonia con i paesi capita­
listi nella proporzione del 
16.2% ossia del 6,6% del 
totale degli scambi polacchi. 
Per la RKT questa propor­
zione è stata rispettivamen­
te del 14,8',; e del 6 ' J , per 
gli Siati Uniti del 13,7f; e 
del 5,6% e per l'Austria 
del 6.7% e del 2,7%. Se­
guono: Francia (4.8%. e 
1.9%), Finlandia (4.4% e 
1,8%), Svezia (4.4% e 
1.6% ), Italia (3,7% e 1.5% ), 
Danimarca, Svizzera. Belgio 
e Paesi Bassi. 

Il totale degli scambi con 
il Canada, la Norvegia. l'I­
slanda, il Giappone, l'Au­
stralia e la Nuova Zelanda 
non ha superato nel 1958 
l ' l% degli scambi della Po­
lonia con i paesi capitalisti. 

In prima fila tra i paesi 
capitalisti sotto - sviluppati 
che hanno rapporti com­
merciali con la Polonia sono 
l'Argentina, il Brasile. l'E­
gitto e la Turchia. 

Nel 1958 l'Argentina ha 
partecipato agli scambi del­
la Polonia con i paesi capi­
talisti nella misura del 3.8 
per cento; cioè l'1.5% del 
totale degli scambi della Po­
lonia. Per il Brasile I c cifre 
sono state rispettivamente 
3.6% e 1.5% e per l'Egitto 
2.6% ed 1%. per la Turchia 
1.9% e 0.8%. 

Lo svi luppo indus t r ia le della Poloni- è documenta to dalle cifre re la t ive al piano 
di industr ia l izzazione, che è s ta to eseguilo al 101,5% rispet to agli obiet t ivi lissati 
per il 19à9. La produzione indus t r ia le , in a l t re parole , è a u m e n t a t a del 9% r i ­
spe t to a | 1958. Un posto par t icolare in questo quad ro occupa lo svi luppo della 
indus t r ia chimica che ha compiuto passi notevoli , ({uest 'unuo. per esempio, con 
l ' en t ra ta in funzione di una fabbrica di gomma sintet ica (visibile nella foto) 
la Polonia per la pr ima volta po t rà soddisfare il suo fabbisogno di gomma 

Nel generale incremento 

industriale della Polonia 

Lo sviluppo economico 
dei territori ex tedeschi 
Gli indic i de l la p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e e agr icola 

Per le vostre 
vacanze 

Sci generale sriluppo in­
dustriale della Polonia, un 
posto iti primo pidiio occupa 
quello delle province recu­
perate. es'-tedesche. 

Prima della guerra esiste­
vano in onesto territorio 
6 A7.f» imprese industriali. Di 
questa cifra 6 496 (U 77''«) fu­
rono totalmente o parzial­
mente distrutte durante la 
guerra 

Su 110S3 chilometri di fer­
rovia. 7 611 chilometri furo­
no distrutti (il 70.8^1. Cifre 
simili caratterizzano anche la 
jinni-ionc per quanto ngnar-
da i ponti: ti 70^0 dei ponti 
Innubi fino ed oltre 20 metri. 
ed il .W» dei ponti pi» pic­
coli furono distrutti. 

Sci 1945 in questo terri­
torio la capacita produttiva 
delle industrie rappresentarci 
VH.l1^ della totale capacità 
della Polonia. Nel 1947 le pro­
vince riconquistate rapomn-
aevano aia In quota del 21.7 
per rento e «Ci 1355 il 29.6 
per cento. 

Dal 12 al 26 giugno 

LA XXIX FIERA 

INTERNAZIONALE 

DI P0ZNAN 

luogo di incontro dei commercianti 
e dei produttori di tutto il mondo 

Le bellezze 
turistiche 

della Polonia 

LA FIKRA INTFRNA7.IONAl.F. DI TOZNAN 

£ rappresen ta un merca to di vend i ta e s t r ema­
men te vantaggioso, come tes t imonia l ' aumento 
costante del numero dei paesi par tec ipant i alla 
F ie ra , ti nel 1955; 33 nel 1956; 31 nel 1958; « 
nel 1959. 

£ offre l 'occasione di s tabi l i re conta t t i c o m m e r ­
ciali con gli opera tor i economici di c inque cont i ­
nent i . 

£ cost i tuisce un merca to e s t r e m a m e n t e v a n t a g ­
gioso per l 'acquisto di tut t i i prodot t i del l 'econo­
mia polacca. Nel 1959 gli scambi commercial i 
alla Fiera di Poznan sono aumen ta t i del 20% r i ­
spe t to a l l ' anno precedente . 

0 rappresen ta una rassegna comple ta del la a t ­
tuale produzione mondia le e del progresso tecnico. 

£ offre l a rghe possibili tà di col locare e far p ro ­
paganda ai propri prodott i . 

Per tutte le informazioni rivolgerli : 
— atta Oirezione della F iera Internazio­

nale dj Poznan, Glogowtka 14, Poznan 
Polonia 

— agl i uf f ic i commerc ia l i polacchi 

Per (pianto riyuarda gli in­
dici della produzione indu­
striale è inferejsaiifc norurc 
che mentre per tutto il ter. 
ritorto della Polonia l'indice 
ucncrule era nel 1955 pari al 
377re rispetto all'anno 1947, 
nei territori recuperati toc­
cava il 5/7%. 

.Yeu/i ultimi anni !•> svi­
luppo industriale in questa 
parte della Polonia ha fatto 
pro(jre*si ancora ir.aopiori. 
Basta citare come esempio le 
nuove miniere di rame vici­
no a Gloaow. molto ricche. 
che permetteranno la c o r n i ­
cione di un'importantissima 
industria, le miniere di ura­
nio nella Bassa Slesia, ac­
ciaierie. industrie metalmec­
caniche ecc. 

La produzione di carbone 
era di 26.100 000 tonnellate 
nel 1936. mentre nel 1955 toc­
cava i 30.400 000 tonnellate. 
La produzione dì coke è pas­
sata dai 2.600.000 tonnellate 
del 1936 ai 5.6 del 1957; Quel­
la dell'acciaio da 450 000 ton­
nellate a 1 155.000 ecc. 

Degno di particolare men­
zione lo srihippo dr i cantie­
ri nm-oli. Vi sono Quattro 
grandi cantieri rispettivamen­
te a Szczecin, Gdynia, e n 
Gdansk (due), e ptii piccoli 
a Ctdynia e ad Ustka. Sei 
1949 i cantieri polacchi pote­
rono costruire due navi per 
5.100 tonnellate Sei 1957 que­
sta cifra era salita a 58 nari. 
per complessi re 147.000 ton 
ncllate. 

La produzione dell'energia 
elettrica è salita da 3,1 miliar­
di di Ktch nel 1936 a 6.S mi­
liardi nel 1957. nonostante il 
fatto che il 40^ delle centra­
li elettriche siano state di­
strutte durante la guerra. 

Anche per quanto riguarda 
l'agricoltura i dati sono signi­
ficativi. 

S e i territori recuperati 
123 S00 (il 27..5^ ) aziende 
agricole (piccole e grandi) su 
un totale di 339701. furono 
cnmphtamcnte devastate du­
rante la guerra In panico'a-
re la percentuale va dal 23.7 
per cento nella Slesia al 42 
per cento in alcune parti del­
la Prussia orientale oggi fa­
cente parte della Polonia 

La terra era stata infestata 
dalle mine. Fino all'autunno 
del 1946 fu necessario • pu­
lire ' dalle mine SJ.25I chi­
lometri Quadrati su un ter­
ritorio di 101.513 chilometri 
quadrati! 

Per quanto concerne H be­
stiame nel 1945 erano rima­
sti rivi il 9Sr~* dei carelli 
i'. 7.7% dei borini. il 3.S"~-
dei melali e il 2,2""i degli 
orini. 

La seauente tabella può il­
lustrare lo stori? polacco per 
la rioopo!a:ione drl bestiame-

Bovini nel I.W: 3.564 000. 
nel 1945: 273 000. panai 1.70''*: 
nel 1957: 2 109 000. pan ci 
72n- Ma-ai: nel 1.039: 5 0 « 000. 
nel IfMS; I95O0O. peri ci 3.$'"': 
nel 1957: 3 224 000. peri ci 
SS.irr Ovn i nel 1039: I mi­
lione 233 000: nel 1945: 27 000. 
pari al 2.20"-: nel 1957: 1 mi­
lione 564 000. pan ci HV»"-. 

T,a produzione granaria ne'. 
1957 è stota par: al 75,6*% di 
quella prebellica Per quanto 
riguarda il frumento la pro­
duzione attuale supera q>i.*;-
IJ dell'anteguerra del M<r-
(1957) Sempre nel 1957 U 
produzione della barb ib-e'nlr. 
da zucchero è stata del 7S.7'"' 
risperto a prima della guer­
ra e quella deVe patate de j 
60.S"* Il tatto della oopolr.-i 
zione ridotta (circa 9 mi':o»it relative al turi«mo, rivolger-
prima della ancrra contro i »' al « Bureau Polonait de Vo-
6 milioni del 1957) ha acuto' vaget « Orbis . , ul. Bracka 
poca influenza nella riprese. 16 Varsavia e alle aedi del-
della produz:one. perchè la'. l'Orci» In Italia, oppure alla 
agricoltura polacca > attuai-! Associazione polacca della 
mente meglio attrezzata ci motorizzazione, ufficio t j r i -
mrecan zzata d< quella tede-\ amo, ul. Krucza 6/14 Va ria-
JCO di prima della oucrra. I via. 

La Polonia, grazie al la aua 
posizione geografica, offre al 
fur iata una tale var ietà di 
paesaggi da soddisfare tu t t i 
I gust i . A l Nord, chi ama il 
mare , può scegliere i l luogo 
della sua v i l leggiatura lungo 
un l i torale di 500 km. , men­
t re gli appassionati dei laghi , 
r imar ranno incantat i dal la 
regione detta « H paese dei 
mi l le laghi > che si estende 
a nord e a nord-est della Po­
lonia e che è nota in tut to i l 
mondo per la bellezza del auo 
paesaggio. I l sud dei paese, 
offre invece ai tu r i s t i , d'e­
state come d' inverno, una 
lunga catena di montagne: 
dai Sudeti, at t raverso i Be-
skidi boscosi, | rocciosi Ta-
t ra — che costituiscono le 
montagne più alte della Po­
lonia, f ino ai selvaggi Biesz-
czady a sud est. 

Queste montagne si esten­
dono per 700 k m . e sono sol­
cate in gran numero da f iu ­
mi e torrent i che permettono 
suggestive vogate in kayak In 
uno scenario indiment icabi le. 

Cracovia, Varsavia, Wro-
claw, Poznan, Totun e Gdansk 
offrono invece al v is i tatore, 
oltre a tutte le comodità del 
loro moderno svi luppo, la 
suggestiva bellezza della pro­
pr ia archi tet tura e le vestigia 
di impor tant i monumenti sto­
r i c i . 

I l folclore si t rova raggrup­
pato in t re regioni. Quello del 
montanar i della Podolia, a l ­
le pendici dei monti Ta t ra , è 
par t ico larmente interessante. 
Esso si manifesta t rami te ì 
t ip ic i costumi (spesso indos­
sati anche oggi, sul lavoro) , 
le abitazioni, la musica, la 
danza, I costumi e l 'arte po­
polare. A l t r i costumi popolari 
si incontrano presso I mon­
tanar i della Slesia ( Is tebna), 
presso i minator i stesiani e 
nei dintorni di Varsavia nel­
la regione di Lowicx (celebri 
t ra l 'a l t ro i • pasiaki lowik ie- , 
abi t i tessuti a mano, che si 
espandono in volute mul t l co . 
lo r i ) . 

Le stazioni te rma l i e c l i ­
mat iche si addensano invece 
nei sud della Polonia: si t ra t ­
ta di Kryn ica . Zakopane, Po-
tanica e Kudowa, tut te r ino­
mate in Europa. 

Gli innamorat i della na­
tura saranno a t t ra t t i indub­
biamente dal 12 parchi nazio­
na l i . e par t ico larmente da 
quello di Bielowieza — una 
foresta pr imord ia le r icchissi-
r*,a d (an imal i , ov» soprav­
v ive ancora i l bisonte. Nel 
parco più bello — quello dei 
Tat ra — ci si imbat te invece 
negli ors i , nei camosci , nelle 
l inc i , nelle aquile. La stret­
ta del Dunajev, nel Parco na­
zionale dei Pieniny, è una 
delle caratter ist iche più in­
teressanti della natura t del 
p i t sagg io polacchi. 

I cacciator i e gli appassio­
nati di pesca alla lenza trove­
ranno ampi campi d'azione 
per la loro a t t i v i tà : tuoi , c in­
ghial i e cervi sono f req jen t i 
in tutte le foreste del paese: 
così c v m t abbondano nt>r; 
denti o t t imi pesti di pesca 
sui numerosi laghi e f i um i 
delia Polonia. 

Per tutte le informazioni 


